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giusto timore delli soverchia preponderanza che 
in Europa il governo prussiano, ta 


viene acquistando in Europa ; 
conseguenza dello vittorie riportate sopra la Francia, 
e coll’ iadi- 


coll’ aiuto diretto de’ suoi confederati, 
retto eoncorso di tutti i Governi, che rimasero in- 
differenti spettatori della pugna iceguale. Ma, come 
abbiamo accennato anche  jeri, £è molto dif. 
ficila che la Prussia voglia adesso rinuaciare a qua- 
sta preponderanza. Essa si ricorda dell'assioma di 
Kant che « contro il nemico perverso (che per essa 
è la Francia) il diritto delle ‘Nazioni non conosce 
alcuna limite; » ma dimentica affitto quanto il filo- 
sofo di Kéoisgberga soggiungeva dicando cha « nes- 
suno ha il diritto di suddividere il paese nemico, 
ancorchè perverso, nè di cancellare, per così dire, 
uno Stato.» Questo appunto le impedirebbe di an. 
nettersi |’ Alsazia e la Lorena, ed è quindi spiega- 
bile ch'essa ponga in noo cale il diritio originario 
e primitivo che .il filosofo tedesco riconosce in agoi 
popolo, di determinare , liberamente i propri de- 
stioî,! 

Le odierne notizie francesi rigu*rdano i primi atti 
con cuì s inaugurerà |’ Assemblea Costiinente, Pare 
ci essa nominerà prima di tutto un presidente che 
formerà il nuovo Governo. Finora vi sono cinque 
candidati probabili, cioò Favre, Gambetta, Thiers, 
Picard e Grevy; ma la inaggiori probabilità stanno, 
per i primi tre nominati. In quanto alle elezioni 
dalle quali dovrà uscire quest assemblea, sembra 
che pel territorio occupato dalle truppe tedesche, 
varranno le condizioni indicate quando fu per la 
prima volta proposto un’ armistizio alla lice di ot- 
tobre. 

Frattanto la convenzione conclusa a Versailles si 
va eseguendo a Parigi senza accidenti notevoli. Le 
comunicazioni postali con Parigi sono ristabilite, 6 ì 
prussiani vi speliscono intanto grandi quantità di 
bestiame, Ancho sele provincie pare che la con. 
venzione si vada +gualmente eseguendo, onde .il 
corpu fransese che marciava verso Blois si è riti- 
rato nel sud, Oggi peraltro viena smentito che Var 
mara già comandsta da Bourbaky sia entrata in 
Isvizzera. Sembri cho il passiggio della frontiera 
sia stato effettuato dai corpo d’ esercito comandato 
dal generale Bressolles. Continua sempre il sil:nzio 
.dei giorni passati sulla situazione delle due armate 
di Chauzy e di Feidberbe. 

“i La questione dei pretendenti francesi continua 


APPENDICE 


Bibattimento per truffa ed usura 
cominciate nel 31 ottobre 1870, 
ed ultimato nel 2 gennalo 1874, 
presse il R. Fribunale. 


(Vedi N.20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 0 27). 


Nell’ aprile 1869 i sensali C. o P. detto Menocio 
fauno conoscere al sig. Cisogna che bisognava far 
tacere F., V, e D. M., possessore il pritao della 
cambiale di L. 8600, nonchè di quella di L. 4440, 
e in società con V. di quella di L. 5050, e D, M. 
di quella di L. 5000, 

Premesse le prauche opportune viuno a Palm i 
sansali col Cicogna, e questi presso il Notaj » de 
Biasio accetta una cambiato in data 7 aprile sud. 
detto per L. 5420 traua da Annibale Concina, col 
quale fu conchiuso | allure. Il Concina dice di aver 
dato 150 staia di granoturco a L. 12 allo staio, 
410 sisia di frumento a L. 22 lo staro, più 2 car- 
telle dell’ Asse Ecclesiastico per L. 1200, a valor 
nominale. 

I grano fu ventuto dai sensali por incarico del 
Cicogna. Il compratore Odorico dv Marchi agquistò 
400 staia di granoturco, e 114, esso dice, di fra- 
mento, oi prezzi delle mercuriati della giornata, It 
granoturco allora valeva L. 6.35 lo staio, o il fru- 
pento L. 43, Il Ds Marchi pagò quindi ai séasal., 
per conto del Cicogna, in complesso L. 2117, per 
cui questi, soltanto nella rivendita del grano, per- 
dette L. 2103. 

Le cartelle, al dire del Cicozna, restarono ia ma- 
no del C. 

1 proventi di questa cambiale erano destinati a 
soddisfare alle esigenze dei possessori delle prece- 











Fiandra è stato chiamato a Versailles, andranno in 
giro delle nuove versioni, a cui probabi!menta tere 
ranno dietro delle altre, fino a che la Costituente 
francese porrà un termine a tuile con la sua $e0- 


i tenza fipale. 


È noto che ultimamenta ît ministro ungarico An- 
drassy, rispondendo ad una interpellanza di Stra 
tirirovie, disse che il riconoscimento per parte del- 
l' Austria del nuovo Impero Germanico nno implica 
alcun pericolo di « germanizzamento » che minacci 
| Ungheria ed i presi vicini, e cho però egli pon 
intendeva di opporsi in alcun modo al naturale svi- 
luppo della potenza germanica entro i suoi {naturali 
confini. Conforme del tutto a questo apprezzamento 
è quello esternato pure da Beust, a Pest, nella De- 
legazione, ove si discuteva’ il bilancio straordinario 
per maggiori atmamenti, Îl discorso di Baust, al- 
meno secondo il modo cot quale il telegrafo ce l'ha 
riferito, è piuttosto confuso ed avviluppato; tuttavia 
ci si vede abbastanza chiaramente per entro il pro- 
posito di siringere colla Germagia relazioni amiche- 
voli, e nel tempo stesso la preoccupazione di far 
apparire che ciò succede non per paura 0 per de- 
bolezza, ma per spontanea volontà e per convia= 
zione. Questo apparisca ancor mù dal secondo di- 
scorso tenuto jeri da Baust e di cui i nostri lettori 
troveradno un riassunto nei telegrammi odierni. 


Scrivono da Belgrado al ‘Vaterland che la Reg- 
genza della Serbia spedì ‘una nota a Costaotinopal 
per chiedere alla Porta la cessione della Bosn a, 
dell’ Erzegovina e della Vecchia Serbia. Questa voce, 
sarabbe confermata di un carteggio ottomano del 
Vidovdan, ‘organo ufticiosò del governo, il quale 
soggiunge che' la Serbia non intende contenersi nei 


Lmiti d'una domanda diplomatr:a, ma vi darà gran» « 


ds sviluppo. Soggiuogesì che la Serb a si apparec= 
chia affrettatamente a qualche cosa di serio per con- 
seguire la sua domanda. 

Abbiamo da Bukarest chs il pirtito avvanzito 
riportò ne!le elezioni completa vittoria, essendo riu- 
sciti tutti i suoi candidati. Questo fatto affretterà la 
partenza del principa Carl, che na dispaccio del 
Pester Loydd da Svezana anpuoziava essere prossi- 
mo a porsi in viaggio. 

La Conferenza si è nuovamznta aggiornata ai 45 
del mese correnie. 


———————«*PÈ_—TTS 


denti; ma, al dire del Cicogna, non bastavano, 10 
quanto che nel 23 aprile su ldetto si riunisco 10 30- 
cora in Palma presso il Notajo de Biasio i sensali 
ed il Cicogna stesso, e all’ifentico scopo di risa» 
rare alle già fotto operazioni, questi accetta uo' al. 
tra cambiale tratta da Ferdinaodo  Conciva per 
L. 3800. 

Il Coucina di-de a corrisjettivo della m-d>sima 
4 cartello dell’Asso Ecclesiastico, a valor nominale, 
per L. 2200, in deparo L. 1200 e uo carrettino 
valutato L. 400, formabti in tutto appuoto L. 3500. 

Cicogaa dice «di aver consegnato il tutto a C. che 
nega 1) ricevimento del danaro. 

A quanto si-potò rilevare, sembra che per ques:e 
due cambiali î sensali  poisodessero per conto di 
Cicogaa circa L. 6000, dopo deteatta la perda 
sul'a vendita delle cartelle è del carrettino, che ca- 
lutito L..400 da Concina, fu trovato ia tale disse 
sto che fu venduto per sole L. 75. 

Coi frutti di queste dua cambiali fa pagata 
quella dei due cavalli importanta L. 1500, ed alte 
L. 4500 furono date a D. M. per la cambiale de- 
gli strusi, 

N resto dicono i sensali di averlo dato a Co 
gna, e Cicogna lo nega, meno piccole somm». 

La cambiale degll strusi che in origine era, come 
si disse, di L. 5000, venne rifotta coll’ asconta- 
mento di L. 1500, ora accennato, in L. 3300. Que 
sta cambiale trovavasi in possesso della Ditta Lesco- 
wich e Bandiani, come più sopra si espose, e da 
D. M. fu estiota. Ns frattempo il Cicegaa aveva 
altresì accettata una cambialo di favore a D. M. 
per L. 41200. 

Interessava a D. M. di liquidare il suo avere verso 
Cicogna, ed espone perciò il conto del suo credito, 
calcolanto il residuo importo della detta cambiale 
di L. 3500: ta perdita di un terzo sul valore della 
sota, venduta prima del tempo per favorire il Ci- 
cogna, pagando la detta ‘somma alla ditta Lescowich 


univetsali di Londra e di Parigi, vite ‘che “in qual- 
cosa la sua vicini 6 rivale la supertàva; ed' era io. 
quelle industrie raffipatrici, le quali. ‘dipendono più 
dal buon gusto,:dalle minuzie e dagli abbellimenti. 
del disegno, che non dai meccanismi, i quali fanno 
auche' dell’ oper»j> per così dire’ un dente ‘degl’ io 
granaggi ‘che ne regolano il movimento. Allora gli 
Inoglesi che cosa fecero? Peosarono tosto alla istru- 
zione dell’ artefice; giacchè dove occorrono il buon 
gusto e!) abilità personale, la forza fisica rion ba-. 
sta per P operajo, e non basta nemmeno quell’ abi- 
lità, per così, dire meccanica, che si, forma colla 
continùà ripetizione di certi atii, e che giova di, 
molto alla divisione «del lavoro. Per ciò, oltre a 
quanto si fece per |’ istrozione elementare, gi pensò 
a stabilira delle scuole di disegno applicate all’ in. 
dustria. Essi dovettero presto a tali Scuole di rag 
giungere e superare anche i loro rivali in quello 
cha erano ad essi inferiori. i 

Na, che conosciamo la singolare attitudine degli 
artefici italiani per i lavori in coi si dimostri il 
buon gosto e }' abilità personale, ci siamo più volte 
domandati pet qual motivo, invece di comperare 
‘dagli altri gli oggetti di abbellimento e di lusso, 
non abbiamo per principala delle nostre industrie | 
da fornirli altroi: E crediamo appunto, che ciò di- 
ponda dall’ essersi in Italia smarrito quei costàme 
per gui tanti salirono dall’ officina.e dalla bottega 
all’ arte, mentre ora tanto pochi sanno discendere 
dall’ Accademia all’ industria. Vogliamo essere tutti 1 
Raffaeli, Michelangioli e Tiziani, come vogliamo es- 
sere tutti dottori, invece che applicare 1° arte alle 
industrie, ed invece cha coltivarei per valere di più 
nella società ed in quella condizione in cuì siamo 
nati. 

Noi vorremmo, che |’ arte del disegnatora e del 
modellatore fossero applicate un poco di più in 
Italia allo iadustrie; per cui molti artisti, i quali si | 
lagnano di non essere tenuti per tanti Fidia, e tanti 
Prassiteli, e di non avere mecenati pér lo”opere 











e Bandiani; L. 383 per interessi e provvisioni alla ie 


ditta medesima; L. 1800 date a Cicogna in danaro, 
spese per viaggi onde esitare a 'Triesto Altre cam- 
biali del Cicogna e pratiche relative; per interessi 
e provvigioni commerciali; compenso per ‘l' onore 
della firm»; un calesse e una collana d’oro; ia 
complesso 11 conto risultò, a quanto abbiano udito 
al dibattimento, in L. 10,000. 

Cicogna dice di non aver visto varun conto, ma 
che per lui era impellente necessità di far questo 
nuovo sacrifizio a scanso di gravissimi disniaceri, e 
parciò ne 30 Giugno 4869 accettò anché questa 
cambiale per L. 10,000. ° 
, Frattanto Luigi F. proseguiva sempre nelle pra- 
tiche mediante i sensali code ottenere ‘it pagamento 
detle due cambiali da esso possedute, 94 Novembre 
1867 di L. 8600, e 6 Luglio #868 di L. 4440; 
ma non avendo potuto riuscire, si determina a fon- ‘ 
derle in una sola. 

Nel 49 agosto 1869, ia seguito ai concerti presi 
si trovano presso il F. Cicogor, Rodolfo $. incari- 
cato da F. alla espositiva dei conti, e il notaio , 
Anzi], che a caso trovavasi all’esercizio di F. I seu- 
sali erano di fuori, Quivi, dopo fatti È computi re- 
lativi alle dette cambiali, nc viene emessa una ia 
sostituzione delle stesse colla data del 19 agost? 
1869 per L. 14,145.20, scadibile al 3 febbraio | 
4870. E Cicogna la accettò. 

_ Gli furono restituite le due precedenti ed egli le 
distrussa. 

In questo frattempo, cioè nel 40 agosto 1869, 
erasì iniziati il processo pegli affari della signora 
Simonetti, come più sopra fu esposto, e nel Di- 
cambre dell’ anno stesso si buccinava per la cità 
che il Tribunale procedeva anche per le cambiali 
Cicogna. Di concerto fra Cicogna e F. la cambiale 
419 Agosto £869 per L. 14,145,20 nel 42 Gennaio 
4870, cioè prima della scadenza, fu rinnovata; un 
altra in quest ultima data per L. 14,000; 
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! minciò la sua nuova carriera come pittora' 


«= Romano;,e in' mezzo al Fibirinto- in: cui i 
. chiusi gli affari dellé catmbialuida:‘essoratcettatebra .. 
















nivi allora appunto perdlià 
dell’ ario ‘erano dagli “artisti 
ordine trasformate 
adéss0, ‘di consegul 
del ‘disegrio ‘applicato’ all ; 
pratica; nella ‘quale’ possano” ‘Gollo 
che éiercitano dei mestieri, %e di' 
coloro che hanno insd'la sciufilla' del gen 
‘In tba parola, se noi ai i 
giimo. anche la cornice, compread 
nome tatto ciò, che confina! coll' a 
Parte proprio. Sei 





venire a parlare delle corni 
Non facciamo qui mei 1 
d’ intaglio, di cui vedemmo saggi prezaosi per ‘parte 
dei nostri artefici, .riserbandoci .a ..dirno -particolar- 
mente în altro mom d 0, ne 
avemmo saggi degoissimi du. nota :pariicolaro; ;ma 
bensì' d’ un’ industria commerciale, quale; & quella 
delle cornici comuni,. dai sig... Barduseo . introdotta 
ia Udine. NL . “i 


















Anni addietro una tale industria nella:nostra città 


non esisteva, almeno nella‘ migura' da diventare una 





Il sig. Marco Bardusco è uno*di:quelli ché :sili- 
rono da:un mestiefe finotà formatisi" un'industria. 
Egli, avendo qualche passione’ per «il‘disegno;' ‘6’ 
feco insegnare dai signori Pontoni:'e Mattibni:6' 

















Poscia venne esercitandosi ‘im lavos 
doratura e di «decorazioni; specialme: 
e poscia ‘si dedicò “particolarmente 
nici. Studiando e sperimigatando'in qhet 
ne fece a poco a pocomn?’ ibdustris ci 
il. cni- esito va di anno' in‘anno'estendend 
glielo permettono i siuoi ‘mezzi; ‘giace 

Questi sono i fatt fovinosi 
al dibattimento a' danno del' s1gi icogua 
farotio ‘con 





e egli istesso n fasse 


da tutti sentita Ja necessità cl 
zi gli. indispen= 


venuto at.offnre gli opportuni, 





sabili schiarimenli, sc fosse stato possibile. Si tratta 
nientemeno che di'un importo “i ‘oltre 3 / 









8,01 “lira 








di cambiali tuttora insoluto, e n 
cezioni che furono udite elevarsi:dai. zignd! 
sori. sulla credibilità, del signor Cicogua, ja.basa-ad 
io di i quali uno il ito 
chiese la, cobiparsa 
del Cicogna medesimi, ride ‘si conoscessi 
importanza avessero quelle» ‘eccezioni ‘e ‘intial-mido 
egli: trattasse i - propri. affari»tanto ‘coi:-sovventiri, 
che coi sensali a cui erano diretta ; quelle, lettera 
relative ai .detti affari. Îl R. Tribunale decisa di 
provocare una tale comparsa, | tt 

It Cicogna era a Lugano, è le pratiche dirette ad 
ottenere la sua comparsa sì. protrassero «fino: :alla 
fine ilel dibattimento, lasciando in. questo frattempo 
sospesi gii ammi di tutti. Fioalmentè, non essendo 















* staio possibile dì ottenere la comparsa’ del sig. di- 





cogoa che si diceva ammalato, venne letta la sua 


| deposiziune scritta che conferma «quanto.-sopra'si 


espose, e questa sola fa lx base sulla qualé,i in -or- 
dine a questi fatti, udimmo in seguito pronunciarsi 
la Sentenza. SA 

- Ultimata così succiatamente 1" esposizione deì fatti 
riferibili al sig. Cizogoa, verremo” esponoado“quelli 
che nel 4867 avvennero 10 dannò ‘deli dott. ‘Pietro | 
Polami, i quali non sono certamente mè meno-pra=' 
terform, nè meno rovinosi. è gt 


(Continua) 













































sioni vanno crescendo e diventando di giorno iù 
giorno maggiori e più seguite. 

Il Bardosco spedisce le sue cornici in Provincia, 
a Venezia ed in tutte lo città del Veneto, a Milano 


ed in parecchie della Lombardia e ‘del Piemonte, 2 
Genova in Bologna ed Ancona ed in altro città 
delle Romagne e delle Msrche, a Firenze ed 
în altri Inoghi della Toscana, o da ultimo a Roma, 
Finora occupa tra falegnami, gessini 0 doratori 
28 persone, per le quali creò un’ industria che pri- 
ma non esisteva in paese, Diede anche un principio 
ad un lavoro adattato alle donne, occupandone al- 
«cune nel manipolare la carta pesta che gli occorre 
< per certi de’ suoi lavorì. Avendo introdotto il siste» 
mò di pagare gli operai a: lavoro, questi possono 
guadagnare di più in ragione della maggiore 
pratica che acquistano ; sicchè i falegoami si gia- 
2.28, i gessini dalle 2 
“alle ‘2,50, i doratori dalle 2 alle 3,25 alla giornata. 


‘ dagnano dalle’ lire 2 alle 


‘A norma che il suo lavoro cresce] (e crescerà di 


._, certo ‘estendendasi i suoi spacci per tutta l’Italia) 
ei sonte l'utilità di disciplinare gli operai con un 


: “regolamento. Il lavoro disciplinato, so è una neces- 
sità per le industrie quanto maggiore è il numero 


* ‘delle, persone raccolte ia un’ officina, diventa un be- 


© mefizio per gli stessi artefici, poichè così vengono 

‘ ad‘ordiaare la loro vita, vivono nieglio in famiglia 

‘” a possono gauche farsi qualche risparmio, Egli viene 

‘a stabilifé per certi, mancamenti alcune piccole mul- 

+ 16, cui intende di. destinare all’Istituto degli orfani 
‘del .'Tomadini, È una, carità moralizzatriee. 

2° Noi ‘vorremmo che questo principio di disciplinare 





‘il lavoro si adottasse. generalmente; nell’ interesse’ 


degli operai medesimi e del progresso della nostre 
nascenti industrie. L’artefice che ha un lavoro ordi- 


‘nato guadigua di più 6. speude di. meno, Il fabbri=" 


‘ catore ‘da parte sua ha'bisoguo di una produzione 
regolare, per sapere quanto può’ contare ogni dì 
‘© silla «produzione de” suoi operai. © 
«Il Batdusco fabbrica cornici intagliate ‘e dorate, e 
liscîe, A finto oro, con apparenza diversa! di ‘legna- 





+ ‘ani lustri, con lavori d’ ornato i' più ‘svariati, dei” 


quali ‘inoîtiplica a piicimento le ‘forme, disegnandule 
e invdellandole da sè e ‘facendosigli stsmpì oscor- 


© “renti. Le suo cornici hanno tutte le fordie,  posse=' 


- dendo egli'segho e tornii per tutti gli usi della sua 
«fabbrica. Il legname cui'egli ‘adopera’è 'dei' nostri 
monti. Naturalmente deve adoperare il ‘più leggero 
"più scelto. > i s Pa 


-Le .cornici del  Bardusco: ottennero ‘la: medaglia ‘ 


» nel 1868 alle esposizioni di Udine e ‘di Venozia, ed 

‘ egli ne inviò anche ali espasizione degli operai di 

Londra. Ci fa piacere il: vedere'fin lui, che non 

< smette la sperienze ed i.teptativi d’altre prod'izioni, 

‘Si è venuto facendo da-sè. solo; e.per questo pos- 

.. siede un certo spirito iaventivò,' che: gli serre‘ in 

. «tutto quello ch’ei viene preparando di. {nuovo pella 
. «sua industria. sl È ag 

.. Giò conferma. in noi quella opinione che abbiamo, 

- <4;the: è provatissima da molti fatti anche’ in Pro- 

vingia, che: l’ operajo. italisno riesce ‘particolarmente 

. nelle cose in cui.si richiede ‘buongusto ed abilità 

personale. Vorremmo quindi che lo comprendessero 


.«qmolti in Italia per cesteridere l’insegnamento : delle | 


‘arti del disegno. applicate alle industrie. 


... IL sig. Bardusco tiene.il suo_racapito anche al suo - 


* Negozio di cartoleria e stampo in Mercatovecchio. Noi 
* ‘crediamo che sia già un bel vanto per lui di avere potuto 
« da Questo. angolo chiamarsi. delle Commissioni im- 


portanti da quasi! tutta l’ Italia; e più potrebbe, se | 


non gli piacesse, «come'si suol dire; di misurarò il 
“ paco alla gamba, ‘e di accettare ‘soltanto quelle 
‘ Commissioni cui è certo di potere ..co” suoi mezzi 
pubinalmente eseguire. :.. ... x 
. Chindiamo annotando, ché se gli artefici friulani 
possiedono ‘in particolar grado l'attitudine per i la- 
‘ vori che confinano ‘coll’ arie, anche rimanendo nella. 
più umile sfera dei mestieri, è .opportupissimo il 
‘momento per accrescere ‘ad essi potenza spingendo 
Yistruziona del disegno applicato nelle scuole tecni» 
che, serali, festivé di tutti i nostri centri del Friuli. 
1° Italia, checchè si’ dica, esagerandoli, dei mali 
- presenti, ha ora naa grando;tendanza ad innovare, mi- 
gliorandolo, anche il materiale delle sue città. Segna- 
‘tamenté le grandì accrescono ed abbelliscono i loro 
fabbricati:! Roma sta per subire deatfo sè una vera 
‘.rivolpzione; ma. non ‘e’ è' nessuna delle cento città 
d Italia, che non tenda ad. innovarsi. Dunque i 
- nostri. buoni artefici potranno trovara]lavoro in -tulta 
Talia, se Ieloro incliriazionifverranno assecondate colla 
istruzione. Ricordiamo ai Friulagi, che i Ticinesi ed i 
Comaschi debbono a ‘tali qualità loro di’ essersi, di- 
spersi per tutta Italia, facendosi di bei guadagni, 
ed acquistando taluno di essi perfino delle splen- 


dide fortune. 
P. V. 





ITALIA 


Venezia : 


legge’ sulla sicurezza pubblica. 


turbata, 


per lo Stato, (Nazione) 


Roma, Ci scrivono da Roma che io questi 
ultimi giorni il ministro prussiano cootro Arnim 
abbia consegnato al Santo Padre una -lettera auto» 
grafa dell'Imperatore di Germania, nella quale questi 
Fiograzia la Santità Sua per i suggerimenti pacifici, 
e lassicura delle- sue disposizioni concilianti. In 
questa lettera psn vi sarebbe nessuna espressione 
la quale accenni alla benchè menoma manifesta- 
zione di benevolenza verso “il governo temporale. 
S. M. Goglisimo non ceisa dall'avere la maggiore 
simpatia o la-più grande deferenza verso la persona 


di Pio IX, ma in questi sentimenti la politica non 
c'entra per nulla. (Fanfulla). 


— Scrivono da Roma all'Italia Nuova : 


I clericali sono’ grandemente sdegaati del fa- 
vora:orde' sono accolti i RR. ‘Principi, del brio che 
per essi viene siacquistando la città, del commercio 
che riprende. spirito in grazia della quiete di tolti 
dicevano che 
i Romani noù amano altro possibile governo che 
quello del Papa, sperimentato sempre b-nefizo; ora 


sulle, sorti di Roma. Poco fa 


principiano a gridare: Romani ingrati! senza ag- 


‘giungere : non avrete le nostra ossa! Ma l’Eminenza 


lel Cardinale Actonelli non si stancherà mai di ap- 


prestare ai nunzi apostolici di quelle solite fagilate 


che non vorrebbero neppure’ i cavi. L’ottimo nostro 
giornale 7 Tempo, per lo più bene informato, dice 
che ne ha mandata un’altra « relativa al Comando 
militare che, fa istituito a Roma sotto gli ordini di 
S. A. R, il Principe Umberto. » Quest'ammiaistra- 


zione è siata collocata nel palazzo del Quirinalé, 


entrandovisi pel portone detto della panetteria, L’E- 
iminentissimo griderà alla’profanazione e ‘a! mancato 
rispetto per ogui cosa umana e divina. Le mis ia- 
formazioni mi fanno. credere per giuota, che la 
vanuta de’ Principi abbia dato argomento a Sua 
Santità. di detia-e una lettera enciolica ai patriarchi, 


' primati, arcivescovi e vescovi 'dell’univarso, col so- 
lito latino: “se è vero, la vedremo comparire pei 


tipi di qualche stampatore luterano. 





ESTERO 


Francia, Circa alla capitolazione di Parigi il 
Bursen Courier di Berlino opina che essa potrebbe 


‘non essere: l’ ullimo stadio di questa guerra. 


« Le difficoltà, esso scrive, mon saranno distrutte 
così ficilmente, perciocchè . Gambetta ha sempre 
espresso il suo pensiero nel-senso che colla cadota 
di Parigi le forze di resistenza della Francia non 
sono esaarite, anzi gliene restano ancora da prolon- 
gare, la lotta per un anno intero. Ed è altresì certo 
che i. membri del governo di Parigi non posseggono 
mezzi per obbligare la delegazione di Bordeaux ad 
ottemperare alla capitolazione. generale e ad accet- 
tarla senza discussione, La capitolazione in questo 
caso negativo non avrebbe forza che per Parigi, 

» Il governo germanico federale ha fio dal prio- 
tipio dichiarato ch’ esso contemplava nella presa di 
Parigi i! fine ultimo della guerra, lo scopo- di tutta 
lazione militare. Sa però Gambetta sara di opinio= 
ne contraria, sicuramente noi non potremo respin= 
gore le conseguenze di questo procedere, e Ja guerra 


corntinuerebbe. » , 


— Secondo un telegramma da Margency al 
Daily-Neòs }a limitazione . del confine territoriale 
ssrebba domandata ‘ dalla Germania nel seguente 
modo: una: linea che partendo dalla frontiera del 
Lussemburgo ‘a Longwy, proseguendo al sud per 
Brie, passa fra Mars-ia-Tour e l’altipiano di St. 
Hubert, .divide in due il campo di battaglia di 
«Gravelotte, lasciando: il forte di St. Quentin a do- 
minare la frontiera, traversa la Mosella, sotto Nogent, 
lasciando Pontà=Mousson tre miglia nella frontiera 
francese, [passa per Chatéau-Salins e Marainvillier, 
quindi tocca al sud alla Meurth sotto Luneville, 
risparmiando alia” Francia «quella città e Nancy, 
quindi corre -da St-Did a Belfort e Montbiliard, le 
“quali due piazze saranno le fortezze della frontiera, 
quindi tocando la Svizzera a Delle. 


Prussia, Scrivono da Berlino al Diritto: 
1? Inghilterra, per'cagione della guerra attuale, 


Flvenze. Scrivono da Firenze alla Gazz, di 


‘È imminente la presentazione dol progetto di 
È diviso io due 
parti ; colla prims si stabiliscono maggiori pene pei 
detentori di armi senza permesso, fino ad autoriz. 
zare l'immediato arresto personale, e si dà facoltà 
di mandare a domzilio coatto gl’individui dichia» 
rati sospetti e pericolosi da uox Commissione locale. 
Colla seconda si darebbe facoltà al Governo di ape 
plicare questa legga a tutto ls Provincie o Circon- 
dariî, dove la pubblica sicurezza è profondamente 


— Corrono voci contradiltorie sulle risoluzioni 
prese dal Ministere pel caso che la leggo sulle gua- 
rentigio pel Papa fosse respinte, od anche soltanto 
approvata ‘la proposta di sospendere la discussione 
della parte che riguarda la libertà della Chiesa, 
Quello che par cerio è che, in ogni caso, non av- 
verrebbe uno scioglimento - della Camera, uo” alta 
volontà essendo, secondo si afferma, assolutamente 
contraria a un tale disegoo come pericolosissimo 





























—__GIORNALE DI UDINE 


fu costretta di spedire la sua valigia dello Tadio 
per la via del Belgio, della Gormania è dell’Italia. 

Sono così immensi i vantaggi che la Germania 
può ricavsro da questa determinazione, che la no- 
stra aroministrazione delle Poste farà ogni passo por 
ioteressaro l’Toghilterra a contiauare lr spedizione 
por questa via. 

1 nostri giornali hbera:i si mettono in movimento 
per la campagna elettorale, in vista di prevenire le 
agitazioni del partito oltramootano, i cui sforzi inau- 
diti cominciano a mooifestarsi in proposito, 

H nuovo giornale oltramontano Germania resa di 
già nella sua colonne le più strana combinazioni 
relativamento al papa ed all'imperatore. 

Il nostro governo vuole ad ogoi costo impedire 
la diserzione dei prigionieri fraacesi. Venne pub- 
blicato pelle provincie rensne ua asviso accennando 
come innumerevoli emissari stiano percorrendolo mu- 
nili di falsi pssssporti per incitare i prigionieri a 
disertare in massa, i 

Ad ogni modo si stanao evacuando i campi vici» 
no a Coblenza e Colonia per internare i prigionieri 
come gli uffiziali in Pomerania ed anche nello Sleswig. 


— Alla Corte di Berlino si fanno già proparativi 
pel prossimo arrivo dell’imperatore. L' imperatrice 
Augusta gli anilrà incontro fino a Karlsruhe 0 
Colonia, Dicesi che l’imperatore nel suo passaggio 
visiterà Strasburgo, 


Spagna. Leggiamo nel Salut Public di Lione: 

Parecchie corrispondenze del Mezzogiorno segoa- 
fano la presenza del maresciallo Bazaine in Spagna. 
Mentre | opinione publica crede cha lex capo 
dell'armata del Reno sia prigioniero a Cassel, ei 
troverebbesi, a quanto sembra, nella città di S1-Seba- 
stian dove sono. rifoggiati tre degli antichi mi- 
nistri dell’ Impero, cioè i signori Forcade, |’ ammi- 
raglio Rigault de Genoully, e il signor Segris. 


Germania, La ,, Prov. Corr. saluta il 
nuovo Impero germanico col dire: ,,La profezia 
che il aostro popolo col ferro e col sangue perverrà 
all’ambita unità si è verificata più presto delle 
previsioni, All’ interno, l’unità era già compita prima 
della guerra. Non il Re o la Conf derazione del 
Nord, gli Stati del Sud diedero 1 impulso all’ unità 
Essi volevano ‘la digoità Imperiale che Re Guglielmo 
non aveva mai proposto nè ambita, Seoza I Impero 
il Sud non avrebbe riconosciuto tutta |’ Importanza, 
dell’ unità. Il ristabilimento dell’ Impero germanico 
dunque non avviene per calcolo, ma bensi per de- 
creto della Provridenza.,, 


— Si ha da Stoccarda: Nei convegni democratici 
è sparsa la notizia, considerata autentica, che qui, 
come pure ad altri governi della Germania meridio- 
nale, fa trasmassa. ina commaicaziona riservata da 
Berlino, in cui sì raccomanda urgentissimamente di 
tener d'occhio m modo vigile il partito democratico 
+. speciilmente le sue relazioni coi repubblicani 
francesi. ; : 

A questa informazione confidenziale da Berlino, 
avrebbe .dato motivo speciale il sospetto. suscitato 
dagli organi della polizia prussiana, che la demo. 
crazia della Germatia merilionale non sia’ estranea 
ad uo progetto, cha avrebbe per iscopo la libera- 
zione in massa dei prigionieri francesi internati in 
Germania. 


Danimarca. La seconda Camera discusse 
il bilancio del ministero della guerra. Il deputato 
Bauergfreund ‘raccomandò risparmi ; egli crede che 
fra breve scomparirà forse ogni pericolo per i pic 
colî Stati. Il‘ministro della guerra opioa invece che 
la situazione dell’ Europa sia pericolcsa. Malgrado 
tutto l’amore alla pace, nessuno dei piccoli Stati 
ha Ja guarentigia di non venir implicato in una 
guerra, per difendere la propria iadipendenza. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


AVVISI MUNICIPALI 


DI UDINE 
N. 748. 
Avviso d'asta. 


Nel 20 febbrajo p. v. alle ora 412 merid. presso 
questo Ufficio Municipale si procederà mediante 
pubblico incanto all'appalto delia novennale manu- 
tenzione degli acciottolati, marciapiedi e chiaviche 
fungo Je strade interne della città che costituiscono 
le traversate delle nazionali, Pontebbana, di Palma, 
e del Pulfero e della Provinciale detta d' Italia. 

L’ asta si terrà col metodo della produzione di 
scheda segreta, giusta le norme contenute. nel Re- 
golamento 4 settembre 4870 N. 5852 sulla conta 
bilità generale dello Stato. 

La garà verrà aperta soll’ importo annuo a prezzo 
assoluto di L. 5492.50. È s 

1 lavori di manutenzione che si eseguiscono a 
misura, hanno per base d'appalto prezzi determi- 
pati io apposito elenco, i quali si applicano nelle 
liquidazioni delle rilevate quaniità di lavori eseguiti 
col ribasso proporzionale a quello ottenuto sul sud- 
deito importo annuo e prezzo assoluto. i 

Non avrà ludgo poi alcun ribasso d'asta suì 
prezzi dell'elenco sopracitato per tutte quello even- 
fuali forniture isolate cha saranno ordinate all’ ap- 
paltatore, di operai, attrezzi e mezzi di trasporto 
per sgombri di materie indipendenti dal fatto del- 
Pappaltatore, sgombro di nevi ecc, ma ali’ inversa 

































questo forniture saranno calcolate al prezzo d'olen» fil 
co coll aumento del 4 per cento. bi 

Lo olferto dovranno essoro accompagnate dal de. 
posito di L, 5000, ed il deliberatario dovrà garan. 
lire i patti del contratto  medianto tna boncvisi 
cauziono di L. 15000, 

Il termino utilo por presentare un'offerta di ri 
basso non inferiora el vontesimo del prezzo di ag- 
giudicazione vicno stibilito in giorni cinqus, cha 
avranno il loro espiro nel giorno 25 febbraio 4874 
alle oro 12 meridiano. 

Il Capitolato d’ appalto a lo altre pazzo del pro- 
getto restano os‘casibili nello ora d’Ufficio presso 
la Sogretaria Manicipalo, 

Lo spese d’asla e contratto staranno a carico del 
deliberatario. 


Udine, li 28 gennaio 1871. 


Ti Sindaco 
G. GaopeLeRo 


N, 974. 
AVVISO 


Si avverto che il roolo suppletorio degli utenti 
pesi e misure e dei diritti dsi medesimi dovuti per 
la verificazione periodica dell’anno 1879 trovasi 
depositato per otto giorni a partira dalla presente 
data presso la Segretaria, Municipale a libera ispe 
zione degli aventi interesse, i quali eotro-tre giorni 
successivi al termine sopracitato potranno produrre 
le eccezioni che credessaro loro competere medisinte 
ricorso corredato dagli opportuni documenti d’ ap= 
poggio, 

Dal Mumeipio di Udine 

li 341 geonajo 1874. 
Il Sindaco 
G., GnopPLERO 


Consiglio Comunale di Udine, N:1 
principio della seduta di jsri 1’ onorevole Sindaco 
Conte cav. Gropplero annunciava al Consiglio esser 
quella l’ultima volta, che la Giunta dimissionaria 
compariva tra «ss0, 6 rendeva grazia ai signori Con- 
siglieri per la covperazione avuta e'per l’ appoggio 
sempre ottenuto, Rispondeva al Conte Gropplero il 
Consigliere Avv. Moretti ringraziando il Sindaco e 
la Giunta a nome proprio, e sapendo d’ interpretare 
il sentimento dell’ intero Consiglio, per quanto operò 
a vantaggio del Comune, Parlò nello stasso:'sehso 
il Consigliere Avv. Schiavi, e il: Consiglierà Cav, 
Kechler. propose un ordine del giorno, nel quale 
stiva inclusa la domanda ai membri.:della Giunta 
dimissionaria di tenere il posto sino:all” epoca: della 
nudve elezioni amministrative. culi 7 

Agli onorevoli Consiglieri Avrocato ‘Moretti! el 
Avv. Schiavi rispondeva |’ .:Assessore Avv. «Paolo 
Billia riograziandoli, a nome della Giunta, per lo 
loro cortesi parole e ringraziava per la sua proposta 
il-cav: Kechler; ma esponeva convincenti: ragioni 
desunte dai..nuovi ed importati uffici acceltati da 
alcuni tra i dimissionarii e da disposizioni ‘della 
Legge comunale, per il che si disse obbligato a 
respingere l ordine del giorno del Consigliere. Ks- 
chier, e a pregare il Consiglio ad eleggere i nuovi 
membri della Giunta. 

In seguito a tale dichiarazione deli’ assessore ave. 
B:llia, il Consiglio passò si voti, e riuscirono eletti 
a memb:i della Ginota municipale i Cuasiglieri Mo- 
relli do Rossi ingegnere Angelo, Maatica nob, Ni- 
colò, e Luzzatto Graziadio, 





x 

Un Consigliere Previneiale ci 
scrive: 

Con ogni probabitità nel A Luglio anno corrente 
aoche nella Provincia Venete saranno introdoite le 
leggi giudiziarie che sono in vigore nelle altre parti 
d' ftalia. © ? sa 

Prima di passare ad una nuova circoscrizione 
delle Pretura, verranno sentiti i Consigli Provinciali 
per quelle proposte che credessero di fare, 

L’ argomento è della massima importanza, e sa» 
rebbe desiderabile che il nostro Consiglio venisse 
tosto convocato, onde prepararsi a tempo a faro una 
proposta matura € coscienziosa. 

Difitti non è affare tanto da poco codesto, nel 
quale vedremo in lotta svariati ed opposti iateressi, 
premiaenze più o mono giustificate, da cui uo nu- 
golo di istanze, di suppliche, di reclami e di pro- 
teste. . vs; ; 
Raccolto per tempo, il Consiglio sarà in grado 
di farsi carico di totu quei lumi cha da s'mile at- 
{nto scaturiranno e la proposta che innalzerà al 
Ministero avrà allora ] un realo valore, e duvrà ci 
sere seriamento meditata. 


* Sottoscrizione a favore dei dannaggiati 
dali’ innondazione di Roma. 
Offerto raccolte presso P. Gambierasi. 
Somma precedente L. 266 27. 
Martinuzzi Paolo L. 3, Anna della Stua 6 le sua 
allieva por i danneggiati di Romi offrono L, {4 
Totale L. 283.27 
Offerto presso l'Amminist. del Gior. di dine 
Somma precedente L. 246,— ‘) 


Luigi Rameri 1. 5, Poatini |. 4, Lmigi D.r Leo- 
narduzzi ceni, 65, Luigi Moschini |, 4, Rumis Do. 
menico ceni. 50, Falcioni Giovapui }. 4, Gregori 
Antonio 1, 4, Mauzini Giuseppe cent. 63. 

Totale L. 236.80, 


*) Le suddette i.L. 246 furozo già spedito al loro 
destino, 























Da "Tarcento ricovimmo, con proghiora 
‘i i il seguente scritto : 
s E one mipisterialo dlisposiziona. Panororo'e 
signor Angolini Giovanni ex-Commissario di questo 
Tistretto, venne promosso a Consiglier Roggonto di 
Prefettura, 0 traslocato a “Cremona. È 
La promozione dall’on. Angelini, 80 sorvo n di 
mostrare como gl’inconestati mariti d’on brava 
impiegato sono tenuti dal Governo nel debito sante 
e meritamente corrisposti, priva questo paese @ die 
stretto d'un distinto funzionario che, in poco più di 
due apni di sua dimora in questo capoluogo, seppe 
accaparrarsi la stima 6 l'affetto di ognuno. Di su 
niere cortesi ed insinuanti, di carattere. integro, di 
principii convinti ed ortodossi di liberalismo, .il di 
gnor Angelini ‘disimpegnò le attribuzioni di su 
istituto con quella maggior solenza e coscienza che 
migliori non si potevano desiderare. Esso cercò dis- 
sipare e dissipò molti privati dissidii ; seppe far as= 
sopire incipienti rancori, intrommiso la parola calma 
ed influente del magistrato ogni qualvolta I interesse 
del paese che rappresentava lo ebbe a richiedara : 
a Tarcento deve ia buona parte a Lui se ora può 
lusingarsi di veder rivivere quella concordia che 
costituisce il miglior requisito di benessere sociale. 
Jo fatto una prova di quella concordia, che per 
tanto tempo sì risolse in nn desiderio per questo 
Comune, venne data ieri sera da circa una quaran» 
tina di persone che, spontaneamente 0 cordialmente, 
si raccolsero a lieto convito offerto al ncopromosse 
consigliere sigoor Aagelini, che no lo accettò, e di- 
mostrò d'aggradirlo con commosso @ commoventi 
parole di gongedo espresse durante il banchetto, 
sto fino a tarda ora di notte, fra li più schietti 
ti brindisi scambiatisi fra gl’invitatori 6 l’in- 





vitato. sn i 
L'on. signor Aogelivi lascia in questo Comune e 


Distretto un tesoro di affetti; @ le generali atte- 
stazioni di cordoglio per la di Lui partenza var- 
ranno a dimostrargli come i Tarcentiai sappiano 
apprezzare e riconoscere i veri moriti di coloro che: 


si prestano per il bene del loro amato paese. — 
Alcuni Tarcentini. 


Seduta del Consiglio di Leva 
30 Gennaio 1871 
Disiretto di Spilimbergo 


Assentati 0. 95 
Riformati . . e 86 
Esentati . 83 


Rimandati . . . 1 40 
Dilazionati . . . +. 14 


In osservazione . . . ». 2 
Eliminati. , . ... 2 
Renitenti . . . . . 09 

Totale 324 


All'ordine del giorno sono passate le 
Delegazioni austriach» sopra le petizioni di molti se- 
dicenti cattolici, wa certo poco cristiani austriaci, i 
quali, non volendo che sia reso a Cesare quallo che 
è di Cesare avrabboro desiderato di dare ali’ Au- 
stria una cattiva gatta da pelare, cioò la restaura» 
zione del Pamporale. Con plauso universale venne 
stabilito che in una tale quistione affatto politica, 
l’Austria ci ha tanto meno da immischiarsena, che 
essa ci tiene ad avere amica 1’ Italia. Molti in Au- 
stria si fidano poco della amicizia della Prussia e 
tutti diffidavo della Russia; per cui sembra loro a 
ragione che sia prudenza il non mimicarsi 1’ Italia, 
la quale d’ altra parte ha fatto al Temporale la casa 
d'oro, Ma Monsignore non si arresta li; ed egli ha 
fatto, dicono, una petizione in tre giornate a Dne- 
pediio, volgarmente detta (riduo, per farsone un 
complice d’un delitto di Stato ed abbattera | unità 
italiana colla restaurazione del Temporale. Nal Con- 
siglio celeste però è stato dsciso di passare all'or- 
dine del giorno sopra tutte le petizioni di questo 
genere, Anzi San Pietro, che non era re, hi dato 
ordine agli angeli di non lasciarle passare sulla 
porta del Paradiso. 

Carnovale. Il veglione della scorsa notte al 
Minerva è riuscito abbastanza animato, da onta che 
la mascherata di cui jeri dicevasi che dovesse inter- 
venire al veglione, abbia brillato per la sua assenza. 
In compenso briliarono per la loro presenza parec- 
chie siguore senza maschera che contribuirono a dare 

la festa un maggiorcarattere di distinzione. Le ma= 
scherine nov eran? poche 6 si mostravano piene di 
hrio.., nel ballare potka 6 mazurke, faccenla che si 
protrasse fino al mattino, con reciproca soddisfazio- 
ne del pubblico e dell'Impresa del ballo. Doll’orche- 
stra diremo soltanto che suonò come il suo solito, 
cioè a perfezione. Î 


Questa sera Veglione mascherato al Nazionale. 


Ricordiamo che la festa da ballo dell’ Istituto Fi- 
lodrawmatico ha luogo la sera del prossimo sabbato. 
Sarà una riunione brillante, alla quale non si potrà 
intervenire senza farsi soci dell’ Istituto. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale dol 25 gennaio contiene: 

1. Un R. decreto del 18 luglio 1870, n° 6192, 
che porta a L. 2,700 lo stipendio del conservatore 
e restauratore dei quadri delle Gallerio di Firenze, 

2. Un R. decreto, dell’ 8 gennaio, n° 4, che or- 
dina sia umbarcato sulle regio navi ascritte si tipi 
4 e 5 in armamento, quando siano destiuate a lua- 
ghe navigazioni, un medico di corvetta oltre al 
medico di fregata loro assegnato. 





GIORMALF DI UDINE 


3. Un R. decrato del 5 gennaio, n° 5, che isti. 


toisca in Firenze presso | Istituto tecnico, a spose, 


della  proviccia e col contorse dol govorno, una 
stazione agrara di prova. 

4. Un R. decreto del 45 dicocbre 1870, che 
autorizza la Società anamina d’ assicurazioni raritti. 
me por azioni nominativo denomifiata Compagnia 
Genova, avento sede in Genova, 

5, Nonno nell’ Ordine della Corona d' Italia. 

6. Disposizioni nel personale dell’ osercito. 
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CIBBENE ALATTINI 


— Tolegrammi particolari del Cittadino: 

Vienna 34 gennaio (sera). L' ambasciatore francose 
difqui diede la propria disiissione iu seguito alla 
capitolazione di Parigi. . 

Secando notizia parigias «la Brussello, Duerot si 
sarebbe avvelenato. Vinoy avrebbe fatto fuoco sulle 
masse popolari che minacciavano la sua casa. La 
barghesia di Parigi si palesa con franchezza per la 
pace. Favre ebbe numerose dimostrazioni di fiducia. 
Jules Simon si reca a Bordeaux. 

Secondo una notizia del Tagblat da Costantinopoli 
la Turchia minaccierebbe di entrara nella Rumena 


‘nel caso che il principe Carlo si ritirasse. 


Bordeaux 34 geonaio. L’ agitazione continua in 
tutte le provincie. Finora noa si ebbero a deplorare 
accessi. Li. 

Nessuna notizia è ancora pervenuta da Parigi. 

Un’ imponene dimostrazione fu fatta a -Digione 
in odio al governo di Parigi, Garibaldi fu acclamato. 

Londra 341 gennaio- Parecchi giornali appoggiano 
la proposta del periodico |’ Assemblea Nazionale di 
porre alia testa dell’armata i principi d’ Orleans. 


— Dai dispacci dell’ Osservatore Triestino L0- 
gliamo i seguenti: 
Firenze, 1° Assicurasi che în questo momento ba luogo 
un vivo scambio di dispacci tra Vienns, Firenze, Pie 
troburgo e Londra in seguito agli ultimi avvent- 
menti di Franci, La Prassia non è disposta ad 
ammettere | ingerenza amichevole della Potenze. 

Berna 34. Belfort viene bombardata senz’ io- 
terruzione. Il 24° corpo francese riuscì a porsi In 
salvo verso 11 Sud. Il rimanente dell'esercito di 
Bourbaki viene spinto verso il confine svizzero. 

Costantinopoli, 34. I capi detl’ insurrezione del- 
) Yemen si sono sottomessi. 

Assicurasi che le potenze aderiranno alla domanda 
della Porta di essere rintegrata ne’ suoì airittt su= 
vrani riguardo ai Dardanelli ed al Bosforo. 


— Leggiamo nell Opinione: 

Crediamo che il Senato del Regno sia propenso 
a scegliere il palazzo del Collegio Romano anzichè 
quello della Consulta, affine di esser vicino al pa- 
lazzo della Camera, che risparmia tempo anche a’ 
ministri. I 

Il palazzo della Consulta è domandato della Lista 
civile, alla quale il Quirinale pare insufficente. 


— Alcuni telegrammi particolari annuaziano che 


il governo della difesa nazional: residente a Bor- | 


deaux pareva disposto a rassegnarsi alla dura sorie 
della capitolazione di 


pace che.né sarà la probabile conseguenza. Si ag 


giungeva che il governo avrebbe inlirizzato uo ma- , 


nifesto alla nazione francese. (Gazz. del Popolo) 
— Leggiamo nel’ Italia Nuova: 


a 74 anno ritornava da una corsa fatta in Egitto 
con alcuni membri del Parlamento inglese, che si 
eran recati colà per visitare il Canale di Suez, di 
coi vorebbe scquistare la proprietà una Compagnia 
inglese. Avendo Owen passato alcune ore nei nostri 
Musei fiorentini in conmpagoia di un nostro egregio 
amico, dimostrò una profonda cognizione dei lavori 
degl’ Îtaliani, ed ebbe a dire che noi dovremmo di 
Firooze fare la nostra capitale scientifica, 


nn ntntone 
DISPACOCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 2 febbraio 
CAHERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4.° febbraio 

È approvato il progetto del trasferimento della 
capitale moditicato dal Senato con 232 voti contro 
20. Si discutono le garanzie papali. Sono svolti 
varii voti motivati. È 

Macchi, chiedendo la libertà dei culti 6 volando 
pel Papa il diritto comune, respinge la prima parte 
del progetto. 

Righi, con 43 deputati, chiede la separazione del 
progetto, credendo che la seconda parte, cioè le di- 
sposizioni per la libertà della Chiesa, esiga mag- 
giore studio. 

Peruzzi, sostenendo la completa libertà della 
Chiesa e dei culti, chiede che l’art. 17, riguardante 
l’amministrazione della Chiesa, e la creazione di 
enti ecclesiastici, sia rimandato alla Giuntz, perchè 
essa proponga ora gli articoli occorrenti, invece di 
rinviare questo articolo ad apposita legge. 

Aonunzia la presentazione di un progetto di legse 
por domani. 

Mordini, propone di dichiarare che la legge non 
deve formare soggelto di patti internazionali. 

Wersailles, 31. Polblieski annunzia che nel 


Nord-Ovest della Francia si vaono seguendo le sti- 
pulazioni dell’armistizio. 


BerHino, 1° febb. La Gazzetta dî Spener cone 
ferma cho nelle trattative tra Favre e Bismarck 
venne stabilito l'accordo circa le basi dei prossimi 
negaziati di pace. 

Pont, 31, La Delegazione austriaca continuò a 
discutere il bilancio della guerra. Beust confulanio 
le obbiezioni di parecchi deputati, che pretendono 
che l’amicizia colla Germania renda superfino Pau- 
mento delPesoreito,. disse che malgralo che egli si 


! associi all’opinibne che noi nulla abbiamo a temera 


Parigi, dell’ armistizio e della , 


da parte della Germania, tuttavia occorre che il Go. 
verno (so la nuova amicizia von sì limita a semplici 
parole ma conduéa invece a fatti) «sì faccia stimare 


dal Governo amicò,ed è précisaniente questa stima che . 
abbisogna per l’alleariza completa’ col nuovo amico. 


La Delegazione approvò quindi’ il bilancio sup- 
plementare delta guerra, secondo la proposta della 
Commissione. 

Londra, 31. Oggi la Conferenza non ha te- 
Buto seduta. 


Il Times ha da Versailles, 30 gennaio; Il “Journal: 


Officiol di Parigi pubblica il testo della convenzione 


sulla capitolazione. vira 
La comunicazione postale con Parigi è ristabilita. 


I Prussiani spediscono a Parigi quantità di 


bestiame. . 

Bukarest, 31. Nell: elezione dei deputati 
di Bukarest il partito estremo riporiò vittoria; tolti 
i suai candidati vennero eletti. 


Pietroburgo, 3. Il Principe Witgensteia 


addetto militare russo a Parigi è partito per Londra. 


e Parigi. Mo 

Carisruhe, 31. La Gazz. di Carisruhe rete 
tificando la notizia di ieri dice essere inesatto che l’ar- 
mata di Bonrbaki abbia passata la frontiera Svizzera. 


Mordeaux, 3I. Credesi che il primo atto 
dell'assemblea di Bordeaux sarà di nominare il pre- 
sidente del Consiglio che formerà il Governo, Finora 
sonvi cinque candidati probabili: Favre, Gambetia, 
Thiers, Picard è Gresy. La scelta ‘cadrà probabil- 
mente, sopra uno dei primi tre. Sembra cho nel 
territorio, occupato dal nemico le elezioni si faranno 
colle condizioni indicate quando ‘fu proposto l’ar- 
mistizio alla fine di ottobre. ; 

Iì Moniteur dice'"che malgrado l’impazienza leg- 
gittima dì conoscere esattamente la sorte di Parigi, 
è impossibile ancora dife qualche cosa di positivo. Noi 
ci tromamo a Bordezux al punto del dispaccio 
pubblicato: dalla Delegazione; tutto ciò che dicesi 
di più dettagliato è preso dai dispacci dei giornali 
inglesi in data da Versailles. ©“ 

Londra, 34. Inglese 91 15,16, italiano 54 7/16, 
lombarde 13 —, turco 42 3}16, tabacchi 89. 


Tute le potenze si posero - d'accordo nell’aggior- 
nare la Conferenza di 45 giorni. 


ULTIMI DISPACCI 
Bordeaux 1. Assicurasi essere gionto alla 


Delegazione un telegramma di Favré annuozianta. 


che il membro del, governo spedito a Bordeaux è 
Giulio Simon. ° n 


Berna 4. Il generale Herzog che ‘comanda lo 


truppe svizzere alla frontiera ha telegrafato al con- 
siglio federale che una convenzione fu conchiusa 
questa mattina alle ore cinque col generale francese. 

L’ artiglieria entrerà la primaed andrà per Nenf. 
chatel. Il numero delle truppe sorpassa gli 80 mila 
uomini. Alle ore dieci 11 consiglio federale aveva 


Lena Ò » ‘ già dato gli ordini necessari per ripartire |’ esercito 
Io questi giorni passò per Firenze l'illustre : nricioniero fra i Cantoni proporzionatamente allà 


Owen, il primo forse dei zoologi viventi, il quale | 


loro popolazione. Il cantone Ticino non ne avrà. Il 
Vallese 6 i Grigioni non ne avrannoo noa ne avran- 
no che in piccolo numero. 


Vienna i. Mobiliare 219.80, lombarde. 
482.—, austriache 207.73, Banca nazionale 374. +, 


napoleoni 7,18 cambio Londra 123.60, rendita au- 
striaca 67.70. 3 
Marsiglia 4. Francese 53.—, ital. 55.28 


spagouolo—.— nazionale 426,25, austmache 764.23, _ 


lombarde 234,—, Romane 133.50, ottomane 268, 
egiziane 400. 





Notizie di Borsa 
FIRENZE, 4 febbraio 


Rend. lett. fine 57.70|Prest. naz. 81.80: 81.60 


den. 37.67] fine —— —— 

Oro lett. 24.—|Az.Tab. c. 680.— 678— 
den. 20.99:Banca Nazionale del Regno 
Lond.lett. (3 mesi) 26.27] d’Italia 24,30 2 —— 


den 26.25|Azioni della Soc. Ferro- 


Franc. lett.(avista) —.—|vie merid. 329.75 329.50 
den. —.—{Obbl.in car.178.30 176.50 
Obblig. Tabacchi 468.—|Buoni = 439,— 434.— 

ObbI. eccì. 79.— 78.90 


TRIESTE, i febb.—Corso degli effetti e dei Cambi 


3 mesi sconto v. 2. da fior. a fior. 
Amburgo 400 B. M. [342 94.45] 91.25 
Amsterdam 4100 f, d’0. [4 4103.—|] 103.25 
Anversa 400 franchi [3 412} — _ 
Augusta 4100 f.G.m. [4 4/2] 103,40] 103,25 
Berlino 400 talleri 15 - - 
Francof, s:M 400f.G. m. [34]2f| ——| —=- 
Francia 400 franchi [6 48—} 48,55 
Londra 40 lire 2 12] 123.75/ 423.85 
talia 100 lire |5 46.38} 46,50 
Pietroburgo 400 R.d’ar. 18 _ _ 
Un mese data 
Roma 400 sc. eff. |6 — — 
84 giorni vista 
Corfù e Zante 100 talleri | — | — = 
Malta 41005se. ma. | — | — _ 
Costantinopoli 400p.turc. | — | — _ 


Sconto di piazza da 5.3;4 a 6.— all'anno 
a Vienna a» 6.—a64;2 . 





| 30 Dicembra 4870. a 


_ 


necchini Imperiali 
sorona 

Da 20 franchi 
Sovrano inglesi 
Lire Turcho : |, 
Talleri imp. M. T. 
‘Argento p. 400 
Colonati di' Spagoa 


, f B.934/2f B8LAR 


995] 993 — 
12.59 42,6% — 


—_ 


Anasf 42105 


“evi ge 





Talleri 420 grana .. _ 
Da 8 fr. d'argento — do -— i 
; “VIENNA © 33 geo, 





Metalliche'8 per Oo fior. 
Prestito Nazionale.» 

» 1860 « 
Azioni della Banca Naz: + * 
» del cr. a f.200 austr. » 
Londra per 40 liré'sterl, » * 

Argento... ... * 

Zecchini ‘imp. . . . > 

Da 20 franchi . .'» 
Prezzi correnti delle gr 


praticati în questa piassa il A ‘ 
È E ettolitro 


" {58.90" 
67.80). 
96755" 


MA 




























* Frumento” Pettolitro it.l. 21.25 adit, 1, 22.46: 
Grfamotureo: ©» os” 77" 4245.‘ 
Segala 080 1018,343,70;;; a 43,890 
Avena in Città | - »iasato* 9.40 “» 9.50 
Speltà an 

Orzo ‘pilato « . 

©» .da pilare LIFIPTE 

‘Saraceno n» 

Sorgorosso .- » 

Miglio , ; 2, 

Lupini . » 


Lenti al quintale 0400 chilogr,.- 
Fagiuoli comuni » - 15.80; 
. + .garnielli o schiavi ;»,, 24.50, 
Castagne, in. Città .» rasatos . 13,80. 


PACIFICO YALUSSI Direttore e.G: 
—  GIUSSANE Comproprietario.,. 








N. 27. . n, 
Deputazione Provi 
.. DI UDÎNE .;:- 
AVVISO D'ASTA. 


Dovendo procedere all’ anpal 
bustamento ‘del Ponte sul’ Torrente 
Strada detta Stradalta, per il' prezzo, 
getto Tecnico 30 Dicetmbra 1870, di 1 

si invitano 

coloro che intendessero di applicare a presentarsi 
all’ Ufficio di ‘questa Deputazioné:Provinciale.il gior- 
no' di Martedì 7 Febbraio: 1874 “allo‘ot Î 
diane, ove si esperirà P asta: ‘per’ app: 

vori suddetti col ‘metodo’ dell’ estinzione della':can- 
dela vergine, e giusta le ‘modalità ‘prescritte:dal Re- 
golamento sulla Contabilità ‘generale “approvato col 
Reale Decreto 25 Novembre 1886*N. 3394751: 
‘ -L’ aggiudicazione seguirà ‘a favore: del minore esi- 
gente, salvo le migliori offerte che ‘sul ‘prezzo di 























delibera venissero -presentate entro’ ili termine: dei 


fatali, che secondo |’ articolo 85 del Regolamento” 
suddetto, viene ridotto a giorni cinque. ‘+: 
. Le offarte al pubblico incanto dovranno; ‘essere. 
garantite con'un deposito di L.-150 in- numerario 
01 in Viglietti della Banca Nazionale; ed'il délibe- 
ratàrio dovràcautare il Contratto con altro' deposi 
di L. 150.00, È it 
I pagamento del .prezzo di deliber 
nei modi e tempi stabiliti dal: Capitolato 

















Le condizioni del Contratto: sono indica: 
pitolato d’ appalto suindicato, ostensibile find’ ora 
presso la Segreteria della Deputazione - Provinciale 
durante le ore d' Ufficio, in: i. = 

Tutte ile spese per bolli e tasse: inereati al 
tratto stanno. a carico dell’ assuntore. 

Udine 23 Gennajo 1971. 
. . Il Profetto Presidente 
PASCIOTTI ' 
Il Deputato I Vice 
G. B. Fabris 


. B. TESTA e C. 
Sindacato del Prestito délla Città di 
Ai possessori di Titoli: Ù 

- DEL. PRESTITO DI BARLETTA. 


Essendo già in pronto i titoli definitivi'i pi 
sori dei titoli provvisori Barletta interamente pagati 
possono dai 1° Febbraîo in poi spedirli 4l- Sindacato ' 
ia Firenze, B. TESTA e C. per ottenesne il cambio. 

I possessori di titoli, sui quali non fu'ancora fatto 
il 6° versamento, possono anche spedire ilorò: titoli 
provvisori col relativo 6° versamento per ‘ottenerne 
il cambio in titoli definitivi. toa 

Coloro finalmente, che sono iù ritafdo di: udo 0 
più versamenti, possono fino a tutto Febbraio! porro 
in regola i loro titoli, poichè elasso, un tal termine, 
essì saranno a norma del programma venduti a loro 
rischio e pericolo. cos 

Ititoli proveisorii per cambiarsi in definitivi devo= 
no inviarsi al Sindacato di Firenze unicamente quan. 
do non siavi nel paese di residenza del ‘possessore 
un agente cd incaricato del Sindacato stesso, pra- 
gando inoltre di voler indicare direttamente a co- 
desto Sindacato con precisione il loro recapito onde 
con tutt ordino possa effettnarsi Ja spedizione della 
distinta generalo delle Estrazioni seguite nel. 4870; 
nonchè in appresso quella dei bollettinì parziali 
dopo egoi Rsirazione. ; 
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‘ATTI UPPIZIALI. 
3 £ —___ 
Provigcia di Ualno Distretso di Udine 
‘ Mianteipio' di Lestizia 
. © AVViso DI coNcoRSo” 
5 dro, “i na EE 


i comunale ia questo Capo- 
mnesso l’ annuo stipendio 



















taati dovranno produrre a qu?» 
e: loro stanze corredato dai 
) sgrittilentro il datto tertaino. 
» zi Ra nomina spettà al Consiglio Comu 
‘ale, salva l'approvazione del Consiglio 
Scolastico. Provinciale. 

Lestzzà addì 30 gennaio 4871. 

Per la Giunta il Siadaco 
. Nigaò FapRIS 


- ATTTE GIUDIZIARI 


*. N. 7963. 3 
È EDITTO 

Si rende noto che sopra istanza del 
riobite Co. Girolamv Brandolini-Rota del 
© ‘fu Brandolino- possùiente di San Cassiano 
del «Meschio contro. Piatto, Aons; ‘Giu- 
‘Seppe, Vittotiò e Luigi del fu Pompeo 
‘Pappi midbti' tutelati dalla loro mndre 
* Margherita! Zato vedova Puppi 6 dorisorti, 
avranno: luogo te esparinionti. d'asta 
degl immobiti souvdesonitt atte' guenti 
condizioni ‘in-questa’ resitteniza protoriale, 
cioè: il priste-esperietento | pei primi 





44 }eui nel giorno 2 marzo, il priuto. 


esperimento pegli altri 44 lotti pel giorag 
ap È Goiondo DS rtl DE pei 
primi 44 Iotti. det'fidrddl 16 marzo, it 
secondo Asfirigieità ped #lfri:44 lotti 
“ nelgiorno 23 warzoy il Jerzo esperti» 
i imi XA-loth pel giorno 30 
) esperimento . pegli altti 









“giiatzo, ‘il'te 
48 1900? nel 
i I Ne are 





ani. alla ore % pom. 
i È 








‘eorpo @ nona uijedra. segondo io: stata 
* descritto netta. giudizista ‘perizia 2, 6, 
«95140, 41; (20-0 29: marzo 4866 senza” 
i fatto. ch'amergessora; nè por diani.0 
guasti ich fascara isuccassivimaerto..aveo- 
pali: @ ciò in.28 lotu:e conse. marche 
ndali b,livellarie appardati. nell’ estimo 
1 pravgisorio, quanto a'taluao degli.stabili 
i S0HOnagposte, |< Le “ 
2. ‘Le delibere seguiranno ‘a favore:del 
maggior offerente, nel primo e secondò 





dnesato 4 prezzo! non. minore della ati- 


«a giudiziale e nelerza ih:auto ai pres» 
| .2:anche inferiore ;purchè sia ,paressara 


sufficiente a saziare li creditori isthitt. > 


‘Ba Nessuno Sarà ammesso ad offrire 
all asta senza .iî previo deposito del de. 
cimo del valore della stima. %-; 5 

11 5 Giascuao . delli. deliberatarj ‘dovrà 
éntra. 44; giorni dalla delibera versare 

carella .R. Tesoreria ib Udine il prezzo:di 
delibera meno il già fatto deposito sotto 

pena del reincanto dei beni a tutte di 
foi spese, danni; rischio. e pericolo. 

5. Tanto il deposito, che il pregro di. 
delibera dovranno éfi ottnarsi n \moneta 
od in carta ‘Mbonélata fl-esrso legale di 
tariffa, ed il priofb-‘ti@f6frà io deposito 

“iudibiafe ‘per shpplire alle sfesd'dellaò- 
cent Yémcanto ove deblia ‘farsi. - 
“B. Ciascuno dei deliberatarj, tosto 
seguita la delibera, Gvthi pagsio le pub- 


ito pe, cpolalmanio arr .| 








terà riale ;prpampnto -a -decento .del-preze 
glelibera., .., da si 1 


Hi sgoibbzià’ Wi 
aper «pesi.d’‘agni sorta che gravitassero 
<gl’immobili ‘da subastargi. . 

" 8. Tutie.lp \spesa successiva ydla de. . 
ilibera staranno ‘a. carico. del “teliberata- 
«pio. compresa quodi, anco la tassa di 
«gammisurazione edi tragporio-censuario. 

9.-Sollanto dopo adempiute fe, condi» 

zioni d’ incanto ciascuno delli delibera. , 
aur;:potrà colteopre .il Decreto di aggia- . 
« dicazione in proprietà 6 possesso. 
‘Dosirizione ‘di bini-da ‘sababtarsi situdti è 

dai: Consumo (censuariò “di ‘ Polcenigo 
e divisione degli stessi in Iotti 

Co Loto LO . 
Casa (0 Orto - map. n.334" ‘3495 * 

pert. 0,96. rend, A. 00.44 stim.. 1. 2500. . 

Orto.map. n. 3133 * pert. 0.50 read. 
1 0,92 stigato (43. . 
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GIORNALE DI: UDINE 


A 












Idem map. 4537 p. 0:77 r. I. 0.74 


sti. |, 20. È 
Pascolo map, 4191 p. 0,22 r. 1. 0.04 


stim, |. 4.50, 
Totalo p. 246 r. 1. 60% stima 4250, 


Lotto XIIL 
Prato map. 7408 p. 3.26 r. |. 4.40 
sum. L 68, 


Lotto IL È 
Aratorio con gelsi map. 1076, 4575° 
pi 16.48 r, 1, 28.08 stimato 1, 950. 
Idem map, 4878 * 4579" p. 1.04 n. 
I 1.93; stim. 1. 65. 
Idem map. 4848" p. 4.31 r. 1, 6.85 
stim. 1. 180. ; 
Totale p. 2240 r. |, 44.45 stima 1195. 
Lotto Ill 
Casa: colonica map. 5820" p. 0.98 r. 
1 17.40 stim.. di 500. 


Lotto XIV. 
Prsto in monte map. 8512 p. 4.71 


NUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





# po persozalmenta, ovsero a fer avero al 
dopotato curatore i n2cessari elemanii 
di difesa, 0 ad istisuira essi stessi un'al- 
tro patrocinitore ci a prendere quelle 
determinazioni che reputeranno più c07- 
formi al loro interesso altrimenti do- 
vranno attribuire a liro medesimi lo 
conseguenza della propria inazione. 

Il presente si affigga in quest albo 
pretorio nei luoghi di metodo e si in- 
serisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 









i ni 


casi garanzia per la proprietà è 
Derta dal fonlo sohastata, 

8. David dl deliberatario a totti dif: 
lui cara e sposa far eseguire in cenult 
euro ii termino di leggo la voltura allijg) 
propria Ditta dell’ immobile deliberatogii,IÈ} pesi 
e rosta di esclusivo di lui carico il peigi > 
gamenio ‘pet iatiero della relativa tassa fi 
di trasferimento, 

7. Mancando il deliboratario alli 
mediato psgamento del prezzo, perde 


il fatto deposito, e ‘sarà poi in arbitr 












è ,, 05pi 13 è 871 . 
iozop #9 obtile 71 geme 
"d. La. vendita degli stbili seguirà t. 


‘angia. di sorga calcuaa .nò.per, greori 





Prostata È 


if 148,30 stim. “I. 





Aratorin map. b821 “, 3823, 5823, 
9421 p. 35.94-r, 149,47 sii. |. 1000. 

Aratorio map. 67397° p. 3.2 r.l 
4.85 sum. |, 128. 


Bosco castagni map. 3773, 5803 *, i 


5807*,. 58418*, 6847° p. 42.08 r. 1. 
45.44 stim. 1, 700. 

Pascolo' map. 806%, 5816 p. 10:78 
r. Ì. 644 stim. 1, 200. 

Prato in miorite mp, 5819° pi 3:26 
ri 1. 4,8% stim. L26001 

Prato con castagni map. 5802, 5803, 
4920 p. 9.33 r. Ì, 2,97 stim, | 80. 
Totale pi 107.38 ri1, A01.tt stina' 2865. 
otto IV. 


Prato in monte map. 4093, 6988" i 


P. 10,79 r. 1, 0,34 stimato 1 20. 
Fonio W 
Orto mapi 3443 p. 042r. IL 0.46 
stimato 1. 45. È j 
Lotto VI. 


Casa map, 3122 p. 0/45 r. li 22.48 

stimeta T. 400: 
Lotto VII. : 

Casa colozica map: 41401, #4102 p. 
4.01 r..1, 43:60 slim. |, 400, n 

Aratoriò con gelsi map. 4787, 4758 
p. 4.07 r. 1. 6.53 siim, 1. 280, È 

Aratoria con .gelsr.itap. 4887 p. 3.28 
r. I, 9,63. stîm. 1.480. 

Prativo::map. 4726 p. 2.08 r. 1. 3.34 
sim, 1,400, ; i 
». Aratorio con. gelsì, map. 4253 p. 2,68 
r. 1. 2,22 stim. 4. 100, 

.&dem map. 4278 


stim. 1..4#0. vii 

Idem map. 6334 p..3.93:r. L 6.28 
stim. }. 460.. 

Prativo ‘niap.’ 1481, 4483, 4184 p. 
(47:46 r. 1, 22.92 stim. I. 800. * 
Totale p. 39.49 r..ì, 68.17 stica 3430. 

Lotto VIII. 


Aratorio vitao map. 369% p. 5.78 re 


«di 45.32 stim. ]. 300... 

idem map. 3635, 3696, 3638, 3639 
‘p. 5.71 r. ]. 45.14 stim, IL 300. 

der ma}. 9637, 9208" p.'4,62 r. E 
18.93 sto. 1. 240. — L 

«Edam ‘fdad. dr, 13642 p. 3.49 r. LL 
827 stiro, 1, AhO. 
{ Idem map. 1738, 9586 pi 3.97 r. LL 
0.78 stim:1‘50. 
. «Idem ‘imap. 9643, 9209 p. 11.45 r.1. 
44,56 stim. 1. 400, È 

Idem .map. 9627 pi 6.59 r. |. 0.40 
tim. ). ho. 

Ideta mar. 3653, 9300'b, 985%, 9389 





4 1p:.8.65 r. |. 3.94 sum. 1. 200. 


7 Jdem map, :3653,‘9904; 9628 p. 6.32 
hl 6.54 shij. 1, 200. Da 
«Prato itfightorio ‘Map. 1182, 5169 


*p.:7.43 r, LL 7.35 stim. I. 700. 


* Idem :foup. 9432 -p. 4:89 n. -I, 8.95 
stiro. 1. 400; 

Idero anap. #242 
stim. i. 300. 


Totale p. 70.94 r. 1. 91.54 stima 3270... 


Lotto 4X. — 
Pascolo map. 763 .p. 8.33.r. |. 4.50 


stimato |. 25. sl do 
Pascoto ‘dip. 3785p. 0,43 r. 1. ‘0.03 
stimato l. 2... ù x 
"aBralivo rap. 5590 p. 40.54 r. L4,64 
stimato |. 250. n 
Aratorio- "map. ‘6072 p. 436 7.1. 
5 









4245.stm. |, 350. n 3959 tz 
Aratorio ton frelsi map. 3853, 
ano Rina 806. 088 d. 592 1. L 


m. "i. 380, 
Totale p.'20:55 rl. 28.42 stimi, 1, 942. 


Loto x. 


Prato edo olivi cmap. 2700, 2701, . 
4747, 4720; 11722 00.13.95 .r.), 2.20: 


asti, L 340. 
° Lotuò) KE 

“Prato con olivi tnap. 4548, 1515 .p. 
0.40 r. 11.0:37 :stinà. 8. 

‘fdem «map. ISH 0.62 r. 1, 0.57 
stim. |. 42. EPA ; 

‘ Prato “con-castagi map. ‘405, 4916, 








4547, 4519 p. 4.45 r. 14.09 stim.1-70. 


"Totale p. 2.17 r. ). 2.03 stima 440, 
Lotto XII. | » 
- Prativo map./4524, 41525 p. 147 n. 





















PATIr 1 390° 


pi 2:06 r. ]. 847 | 





ri |, 0.80 stim. 1. 20, 
Iiom map, 4100 p. f.90 r. |. 0:52 


slim. |, 42, 

Idem map. 40% p. 40.96 r. l 3.94 
sti. I. 80; Ù 
Totale p. 16.97 r. |. 5.26 stima 122. 

Lotto XV. 

Pascolo in monte map. 7549, 8013, 
8014, 8015, 8016, 9532 p. 15 rl 
0.44 stim. |. 18. 

Lotto XVI. 

Pascolo în monte map. 8048. 8019, 
8020, 8021, 8022, 3023 p. 0,83 r. L 
0:38 sti. |. 12. 
i Lotto XVII. 

Pascolo în monte p. 7557, 8030 p. 
1850 e I 4,55 stim. |, 40. 

i Lotto XVIII 
| Pascolo in monte map. 8032, 8033, 
8037 p. 4.63 r. |. 0.90 stinz, |. 10, 
Lotto XIX. 

Pascolo in monte map. 7567 p. 1.— 

r. ì, 047 stimo. 1, 3. 
Lotto XX, 

pascolo in monte map. 8057 p. 4.07 

r. Î, 4.75 stim. |. 20. 
Lotto XXI. 

Pascolo in monto map. 7764, 9521 

p. 1.07 r. ]. 0.41 stim. 1, 20, 
Lotto XXIL 

Pascolo 10 monte map. 775%, 8126, 
1750, 7758, 7759 p. 345 r.L 1.29 
sti. 1 30, 

Lotto XXIII 

Pascolo map. 6296 p. 0.05 r. T. 0.04 
“sti, |. 50, 

Lotto XXIV. 

Pascolo map. 2332 p. 0.61 r. |. 0.50 
stim. |. 3. 

Lotto XXV. 

Orto 'ittap, 6573, 3912 p. 0.54 n. 
2.05 stim. 1. 33. 

Lotio XXVI 

Orto map. 962 p. 0.76 r. Il. 2.89 
stim. 1. 70. 

Lotto XXVII. 

Orto map. 5046 p. 2.10 r. 1. 483 
sin. |. 400, , 

NB. Li numeri segoati call’ asterisco” 
sonp intestati colli marca di feudo retto 
legale del fa Pietro Polcenigo, Qoslli 
senza segno sono liberi da feudo è li- 
velli. Il n. 2701 del Lotto X..è livella. 
«rio a Mamardi Sebastiano q.eo Maria ed 
il n, 4544 del Lotto Xi. è livellario a 
Cattaneo di Pordenone. 

Si aftigga all’ albo pretorea, nei s0- 
liti luoghi 10 questa Città, nel Comune 
di Polceoigo e s° inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Sacile, 20 dicembre 1870. 
Il R. Pretore 
Ruasi 
Venzoni Cane. 





N. 9267 3 
EDITTO 


La R. Pretara ia Cividale notifica col 
presente Editto agli assenti Simone fa 
Stefano Primosigh a Giuseppe fu Si- 
mone Loszach che li Stefano ed Aato- 
nio fu Aodrea Primesigh di Podgora 
banno in loro confronto «d in confronto 
delli Luca fu Strfano Primiosigh Agnese 
fu Stefano Primosigh maritata Loszach 
e'Giovanna fa Simone Loszach prodotta 
il 24 gennaio 4870 sotto il n. 801 pe- 
tizione nei puoti di manifestazione giu- 
rata, di formazione d’asse, divisione ed 
assegno e che per non essere noto il 
luogo della loro dimora, venne ad,essi 
ed a tutte loro spese pericoli @ danni 
deputato in curalore questo aveocato Dr 
Giovanni Comelli afliachà la lita possa 
progredire a sensi del vigente Regola 
mento e pronunciarsi quanto di ragione 
e di legge essendosi redestinata la com» 
parsa per il giorno 27 febbraio 1871 
ore 9 ant. 

Vengono quindi eccitati essi assenti 
Simone fu Stefano Primosigh e Giuseppe 
fa Simone Loszach a comparire in tem- 


Torale-p. 1.46 r. L.91:36.stima d845.-| 1. 0,79 stim, |. 20. 
ii iti —zim____ e e eee e ee e ee eee OY we  YTT_—_—_—_rrrr°9 O V Vvmomtvmtmomm-mhTY''7 
SEO 


Udine, 1871. Tipografia Jacob. e: Colmugna. 










Dalla R. Pretura 
Cividale, 16 settembre 1870. 


lì R. Pretore 
SiLvESTRI 


| della parto esocutente, tanto di astrin-É 
: garlo oltracciò al pagamento dell’ inte 
prezzo di delibora, quanto invace 
eseguire una nuovi sabista del fondo 
tutto di toi rischio e pericolo, in un! 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8, Li parto’ osecutante resta esonerati ff . 
dal versamento del deposito cauzionale Ù 
di cui al N. 2, in ogni caso: e cos 
pure dal versamento del prezzo di dels ff..." 
bera, perà in questo caso fino alla cont 
correnza del di lei avere, E rimanendofi 
essa modasima deliborataria, sarà a lei È 
pure aggindicata tosto la proprietà deglif) 
enti subastati, dichiarandosi in tal casofi 
ritenuto e girato a saldo, ovvero a sconto Î 
del di lei avere 1° importo della delibera, $ 
salvo nelta prima di questo due ipotesif 
1 P effittivo imveliato pigamento dell @ 
eventuale eccedenza, fi 

9. Le sposo d’ asta e dell’ Editto sta-f". | 

ranno a carico del deliberatario. 





Sgobaro. 




















N. 11282 1 
EDITTO 


Si rende noto clie sopra istanzi del- 
I Ufficio del Contenzioso Finanziario 
Veneto prodotta in confronto di Giovan- 
ni fu Francesco Travani di Ulline, nei 
giorni 20, 27 febbraio e 6 marzo p. v. 
dalle ore 9 ant. alle 42 meril. alla Ca- 
mera N. 36 di questo Tribunale seguirà 
triplico esp-rimento per la vendita all’a- 
sta dei sotiodescritti immobili alle seguenti 

Condizioni 

4. AI primo edal secondo csperi- 
mento, il fonda son verrà deliberato al 
di setto del valore censuario, che in ra- 
gione di 100 per 4 del'a rendita cen- 
suaria dia. |. 43.34 importa ). 940.64 
delle quali; cifra 6 valore spettando at © 
debitore jesecutato una quarta parte, il 
valor censuario della quarta parte dei 
beni oppignorati inporta |. 235.46, ju- 
vece nel terzo esperimanto lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore al suo 





Immobili da subastarsi 4 
Provincia e Distretto di Udine e Giu È 
di Udine È 

Mappa n. 2777 Casa p. c. 0.23 renda’. id 
c. 35,64 stimata |. 774.29. 
Mappa n. 2778 Oto p. e. 0.60 reni 
c, 7.70 stunito L 166.35. È 
Totale r. c. 43.54 stima 930.64.|}: 


valor censuarie. Quota di cui si chiede |’ asta esclusi 
2. Ogoi coocorrente all'asta devrà Quarta parte speltanto. al debitore. | spacci 
previamente depositare 1’ imporio corri- Intestazione censijaria ' iup;Coi 


spondente alla metà del suddetto valore 
censuario, ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di deli- 
bera, a sconto del quale verrà imputato 
l’importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo - 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1° acquirente. 

4. Subiti dopo avvenuta la delibera 
verrà agli altri concorrenti restituito Il 
1’ importo del deposito rispettivo. 

5. La parte esecutante non assume 


Trivani G'o,, Elena, Lucia, Maria fra. 
tello e sorelle q.m Franceso pupilli i 
tutela di Agostino Aggsti,, 

Locchè sì affigua SP albo e luoghi dif > 
Inetade e s° inserisca tre volto nel Gior.j. DI 
nale di Udine. 

Dal R. Tribune Prov. 

Udiae, 10 ggunaio 4871. 
eggente 
ARRARI 

G. Vidoni. 








of. | . natura, 

Ss GSi Le Bruxell 

5 I gi conte, d 

fi male fra 

ASSICURAZIONE MISTA. Li possa,‘ 

Ti Una-coi 

Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga uni, do de 
dala età, oppure ai suoi eredi se esso moore prima. Ù ci edo 
Tariffa D (con partacipazione ali’ 80 per 0jo degli utili). sun 





Dai 25 ai 50 anni prem. aon, L. 3,98 per ogni L. 109 di capit. assic. 
» 30» 60 ’ » 3:58 » » 
» 35» 65 » » 3.63 >» » 

» 40» 63 » » 14.35 ’ ’ 

Esempio: Una persona di 30 anni, mediante uo pagamento aanuo di L. 348 È 
assicura un capitale di L. 40,000 pagabili a lui medesimi», so raggiunga 1’ età di -DIbai 
60 anni, od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli muou com 
prima. + edu 

Dirigersi per informazioni ali’ Agenzia Principale della Compagnia per la Prr, pres 
vincia del Friuli posta in Udine Contrada Cortolazis. 8: (Vedi | 
e I Dir 

; - ; miglia de 
== * della visu 
iz Una vita | 
23 fiori che’ 
= al la spina, 
ad n puntura, . 

So ;_, Nell'ap 
Polveri Aotigonorroiche che vincono l’ infiammazione ad ogni ganore di Scolo. LL 3.50; rini, e si 
Soluzione Abtiulcerosa che cicatrizza ogni specio d’ Ulceri senza il tocco della Piotr] Gi gli 

infernale L. 3.50. È Fatta dico 
Uogaento Risolvente che scioglie Glandole ingrozsate, Goszo el indurimento alli. ng che av 

Mammelle. L. 3,50, 1.0 che il p 
Siroppo Abtivenereo che guarisce la Zue venerca, Ulceri, cce., deparando il Sanf verso comi 

que. L. 5.50. Net 20, 

magazzino 


Tojzione e Pillole Antigonorroiche cha asciugano Scoli e Fiori bianchi i più ost. quivi. vien 

nati, L. 5.50, L. 1392,3: 

I suddetti rimedj colla relativa istruzione in stampa per uso e firmata a sua spettivo ch 
no dallo stesso D.r Fencea a garanzia d' ogai contraffazioni spirito, o € 
si spediscono a domicilio in ogni paese d' Italia contro Vaglia Postale dal depositer chio; al'pr 
s . . pra s : . 5 ss bi 1 importo‘ 
rio Azimosti, Chimico Farmacista, Milane, via Cordusio, 23. 45 | 1 sensali 
rilevò che 4 
N D.r Pota 

Un 

-pronunetà :4 


